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Caldo in Tv 
Europei, 
Romania 
o Spagna? 
« R O M A . I giochi per la fase 
tinaie del campionati europei 
sono latti o quasi. Nel gruppo 
(Mie magnifiche otto che ai 
contenderanno il titolo sei 
p i a n tono stale gli assegna
te. Oltre, alla Germania occi
dentale (paese organizzatore) 
al sono qualificate: Urss, Doni-
marca, Italia, Inghilterra ed Ei-
re. Per (Il ultimi due posti va
cuiti sono In lizza quattro Ra
gionali, La prima coppia da 
•piare e quella (ormata da Ro
mania e Spagna. Spagnoli e 
rumeni guidano II «gruppo l> 
appaiati, questa sera vena 
sciolto il nodo e non e Impro
babile che sarà la dlllerenta 
f i l a stabilire chi dovrà (are II 

ghetto per la Germania, Per 
momento nella differenza 

reti » In vantaggio la Romania 
(+10) rispetto alla Spagna 
(+3) ma mentre questa sera la 
nazionale iberica ospiterà 
l'Albania, quella rumena tara 
visita agli austriaci In tv a Tele-
monticarlo. Oli altri duellanti 
sono Olanda e Creda (gruppo 
8) e tara la alida direnato pro
gramma Il 16 dicembre ad 
Alene a decidere, l'Olanda 
che guida la classifica del gi
rone con IO punti (uno in più 
della Qrecla) avrà il vantaggio 
di poter giocare anche per II 
pareggio, una volta stabilito il 
lotto delle finaliste 11 12 gen
naio a Dusseldorf verri effet
tualo Il sorteggio per la fase 
finale. Le otto squadre saran
no divise In due gironi. Testa 
di serie del primo sari la Ger
mania, testa di serie del se
condo l'Inghilterra per via del 
miglior coefficiente calcolato 
sul risultati dell'ultimo mon
diale e di queste qualificazioni 
europee (I bianchi d'Inghilter
ra le hanno concluse imbattuti 
con 19 reti segnate ed una so
la subita), Le prima due clas
sificale del due gironi al af
fronteranno in eemillnall In
crociate Il Jl giugno ad Am
burgo eli 23 giugno a Stoccar
da, l a finalissima II 25 giugno 
• Monaco. 

Il et Dino Zoff t II presidente della Fcdercaklo Antonio Matarrese 

L'Olimpica affronta la Rdt 
Matarrese rassicura gli azzurri 
e propone due soluzioni per risolvere 
il pasticcio della concomitanza 
tra campionato e torneo di calcio dei Giochi 

Sogna Seul 
la nazionale degli equivoci 
Una vittoria contro la Germania est per fare un 
altro passo avanti verso Seul e per concludere de
gnamente la lunga settimana del calcio azzurro. 
Questi gli obiettivi della rappresentativa Olimpica, 
che continua a mietere successi senza però sapere 
quale sarà il suo destino in caso di qualificazione. 
Ieri gli azzurri hanno ricevuto la visita del neopresi
dente Antonio Matarrese. 

PAOLO CAPRIO 

• a l ROMA. Vincere, ma per 
cosa? È II quesito ricorrente 
diventato quasi un motto, per 
la nazionale Olimpica, che 
stasera allo stadio Flaminio 
(ore 20.30), affronterà la Rdt 
In una partita che potrebbe 
aprirgli le porte delle Olimpia
di. Un'Incertezza che s'avver
te nel clan azzurro, Uno a ra
sentare i contini del vittimi
smo. SI lamentano I giocatori, 
si lamentano i tecnici, che an
cora non sanno sa le loro lan
che avranno alla fine II giusto 
premio. Tutta colpa della con
comitanza tra Olimpiadi e II 
prossimo campionato, non 
valutato a tempo debito da chi 
ne aveva II compilo, In questa 
atmosfera, che non è certo la 

migliore por tuffarsi sugli Im
pegni Imposti dal calendario, 
la brigata con II muso lungo di 
Dino Zoff cerca nuova gloria, 
credibilità e maggior rispetto. 
Finora, nel loro cammino, 
hanno raccolto gloria e credi
bilità, ma neanche un briciolo 
di rispetto, visto che nessuna 
delle eminenze grigie che fre
quentano il «palazzo» del cal
cio e riuscita a trovare una so
luzione che dia soddisfazione 
a tutti. Eppure il problema 
non è nuovo, Forse, prima di 
decidere, si vuole attendere 
l'esito delle qualificazioni, ca
somai cullando qualche spe
ranza autoleslonlstlca, 

Per cercare di salvare la 
leccia e calmare 11 clima bor-
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bottone dell'ambiente, ieri 
pomeriggio il presidente della 
Federcalclo Antonio Matarre
se s'è precipitato al campo 
Tre Fontane, sede degli alle
namenti degli azzurri, Una 
breve chiacchierata con gli In
teressati, con l'Intento di cal
mare te acque troppo agitate e 
spegnere I focolai di una la
tente polemica, che potreb
bero rivelarsi per l'onorevole-

presidente una pericolosa pa
tata bollente In questo suo av
vio di capo del calcio. A Na
poli, prima della partita Italia-
Svezia, in una conferenza. 
stampa, Matarrese si Uberò 
dell'impaccio con laboriosi 
giri di parole, senza accenna
re a valide soluzioni. Ieri al Tre 
Fontane il presidente ha cer
cato di riscattarsi. Questa vol
ta qualcosa ha proposto, an
che se molto vagamente e 
con le idee ancora molto ne
bulose. Due le ipotesi pratica
bili: l'inizio del campionato ad 
Olimpiadi concluse oppure 
andare a Seul con una rosa di 
calciatori numericamente in 
equilibrio tra le varie squadre. 
La seconda è la più probabile. 
A decidete saranno in pratica 
le società verso le quali Matar
rese appare ossequiente. La 
speranza e che i nodi vengano 
sciolti in fretta, come auspica 
Dino Zoff. che mai avrebbe 
pensato di lavorare In una si
tuazione cosi precaria. «Sono 
un dipendente della Figc e 
quindi devo tener conto di 
certe scelte, Ma a tempo luo
go - ha concluso Zoff - valu
terà quello che in tutta co

scienza potrò accettare!. L'ex 
portiere della nazionale s'è 
sforzato in questi giorni di 
mantenere la situazione sotto 
controllo e di avere testa e 
piedi per la partita. Tutto som
mato ci è riuscito. I giocatori 
hanno preterito tacere sull'ar
gomento. La risposta la daran
no sul campo. Contro la Rdt, 
che gli azzurri hanno già af
frontato nella partita di andata 
pareggiando 0-0, il tecnico az
zurro e stato costretto a ritoc
care buona parte della squa
dra, per colpa di una incredi
bile serie di infortuni, che han
no messo fuori combattimen
to 1 due attaccanti titolari Vir-
dis e Carnevale, il tornante 
Mauro e II mediano lachini. 
C'è poco da stare allegri. Al 
loro posto si sono affacciate 
facce nuove, come Pacione, 
Rizziteli! e Colombo, che po
trebbero tornare utili in futu
ro. Di questi tre esordirà Pa
cione, rigenerato dalla cura 
Bagnoli al Verona, Rispetto 
all'amichevole di Arezzo ci sa
ranno anche due ritomi in 
squadra: quello di Cravero 
che rileverà il donano Pelle
grini nel ruolo di libero e di 
Borgonovo al centro dell'at
tacco. 

LA SITUAZIONE 
Olanda-Germania E. 0-1 
ITALI A-Portogallo 1-0 
Portogallo-Olanda 1-1 
Germania E.-ITALIA 0-0 
ITALIA-lslanda 2-0 
Portogallo-Germania E. 0-0 
Islanda-Olanda 2-2 
Germaia E.-Olanda 4-2 
Portogallo-Islanda 2-1 

CLASSIFICA 

Germania E. 6 S 2 2 1 S 4 
ITALIA 5 3 2 1 0 3 0 
Portogallo 4 4 1 2 1 3 3 
Islanda 3 4 1 1 2 5 6 
Olanda 2 4 0 2 2 5 8 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi 
24-2-88 
8-3-88 

30-3-88 
12-4-88 
13-4-88 
27-4-88 
30-4-88 
24-5-88 
29-5-88 

ITALIA-Germ. Est 
Portog.llo-ITALIA 
Otsnoa-ITAUA 
Olanda-Portogallo 
Germ. Est-PortogM. 
ITALIA-Olanda 
Olanda-Islanda 
Germ. Est-Islanda 
Islanda-Portogallo 
lalanda-ITAUA 

Sollier ieri calciatore contestatore, oggi tecnico in provincia 

«Eravamo innamorati del pallone 
ora va in campo lo yuppie...» 

ramo Soinir in una foto datati 1975 con la meaJn dei Perugia 

Con Castagner 
nel Perugia 
da miracoli 

Paolo Sollier, che negli anni 70 fu definito «calcia
tore contestatore» per via di alcuni atteggiamenti 
controcorrente, oggi a 40 anni allena il St. Vincent 
nel campionato Interregionale piemontese. «I cal
ciatori oggi sono più furbi, ma non hanno ancora 
coscienza sociale. E forse amano meno questo 
sport perché ci si avvicinano in maniera diversa 
rispetto a quelli della vecchia guardia. 

MARIO RIVANO 

• s Paolo Sollier è nato * 
Chiomante CTo) Il 13 gennaio 
1848. Ha Iniziato a. giocare a 
calcio nelle giovanili del Van-
chiglia di Torino; poi è stato 
due anni In Promozione con II 
Cimano di Santa Vittoria d'Al
ba. quattro stagioni con la 
Cossatese, una col Vercelli In 
C, due a Perugia (B e A, alle
natore Castagner), tre a Rimi
ni in B, due a Vecelll e tre a 
Biella. Ha chiuso col calcio 
giocato nella Cossatese, Da al
lenatore è stato due anni a S. 
Orso di Aosta (Promozione) e 
da quest'anno, dopo la fusio
ne avvenuta tra alcune (orma-
«Ioni locali, allena 11 St. Vin
cent nel campionato Interré-

{lionate. Come calciatore ha 
nizlato ricoprendo il ruolo di 

attaccante, trasformandosi 
progressivamente in centro
campista. Le migliori soddi
sfazioni le ha raccolte a Peru
gia nel 74 -75 (promozione In 
A, 30 partite, 7 gol), nel 75-
7 8 (21 presenze In serie A) e 
nel 76 -77 al Rimlnl (serie B) 
con Bagnoli (32 presenze, 3 
reti). Accanto alla sua attività 
di calciatóre, Sollier ha sem
pre affiancato quella di gior
nalista («Reporter», «Il Matti
no» di Padova). L'hobby della 
carta stampata l'ha portata 
anche alla stesura di un libro 
(•Calci, spuli e colpi di testa», 
1977). OMM. 

san ROMA «Ribellarsi è giu
sto», il titolo del libro di Sartre 
è sempre caro a Paolo Sollier, 
l'uomo che negli anni 70 fu 
definito «Il calciatore-conte
statore». Una vecchia foto lo 
ritrae con la divisa del Peru
gia: barba, capelli lunghi e va
porosi, il pugno chiuso alzato 
al cielo. Sono passati più di 10 
anni da questa istantanea. 
Adesso Sollier vive a Vercelli 
dove continua ad occuparsi di 
calcio allenando il Saint Vin
cent. campionato Interregio
nale. «Ci siamo ripresi dopo 
un inizio disastroso. Faceva
mo punti soltanto In trasferta. 
Questa squadra evidentemen
te non conosce il tenore-cam
po, va controcorrente». Pro
prio come Paolo Sollier. Oggi, 
in effetti, ci si ricorda di lui più 
per il personaggio che per l'a
tleta. L'uomo che anche da un 
campo di football riusciva a 
far politica, che mostrava il 
pugno chiuso dopo ogni gol 

segnato e non taceva mistero 
delle sue ideologie. Una figura 
«scomoda» in un mondo del 
calcio spesso piatto e sperso
nalizzato. «Quello che hi scrit
to di me non era del tutto giu
sto. Mi si faceva passare come 
quello che voleva distruggere 
Il calcio, lo mi battevo invece 
per migliorare certe situazioni 
che ruotano attorno al feno
meno sportivo: le chiusure 
mentali, i condizionamenti. 
Una battaglia che ho portato 
avanti sempre, pur conoscen
do i rischi delia-scelta. 

Riverì e Doesena, con di
verti esiti, si sono candi
dati alle eledoni: significa 
che qualcosa sta cambian
do nel rapporto caklo-po-
UtlcaT 

No, restano episodi Isolati. 
Entrambi, poi, non si sarebbe
ro presentati se non avessero 
ricevuto esplicite richieste. 

Politicamente, la maggioran
za dei calciatori non i ancora 
mollo preparata. Certo, oggi 
sono più Istruiti, più furbi, pe
rò manca ancora una coscien
za sociale. 

Canbla rMentUdt del cal
ciatore anni SO rispetto • 
quello di 28 anni taf 

Sicuramente si. E cambia per
ché diverso è l'approccio con 
questo sport. Vent'anni fa si 
giocava ancora per le strade, 
oggi i ragazzini crescono nei 
settori giovanili delle società, 
con regole ben precise, orien
tamenti definiti. Tutto organiz
zato, recintato. Ne consegue 
anche un leggero disamore 
per il caldo. Vedo giocatori 
della vecchia guardia, come 
Antognonl e lardelli: si la pre
sto a dire che sono andati in 
Svizzera per strappare alti in
gaggi, credo invece si tratti di 
una generazione di atleti tal
mente innamorata del calcio 
da non potersene allontanare. 
Personalmente, mi accorgo di 
divertirmi moltissimo anche 
oggi, quando si (anno le parti
telle di allenamento, 11 con
tro 11 o 7 contro 7. Certi ra
gazzini si allenano invece con 
meno passione e il fatto è sin
tomatico. 

Una volta hai detto: Ba
gnoli e su la l i miglior alle
natore che ho conosciuto. 

Perché? 
Sono slato con lui nel Rimlnl: 
aveva la dote di farti sentire 
maturo, ti responsabilizzava. 
Non stava fra la fitta schiera di 
quelli che si raccomandano in 
continuazione dicendoti per 
esempio «va' a letto presto al
la sera». Ti lasciava (are. Un 
rapporto molto umano, non si 
più riassumere in quattro bat
tute. 

Un parere sulle sceneggia
te, tipo qaelle di Bagni e 
AltooeUt, e ani eUetul-
stampa che oggi van sem
pre più di moda. 

Sono sempre stato contrario 
alle simulazioni, alle scene-
madri sul campo. Nella mia 
carriera sono restato a terra 
una sola volta e mi portarono 
fuori in barella. Certi atteggia
menti sono diseducativi, spe
cie quando chi li compie ha la 
maglia della nazionale. Sono 
invece restato spiazzato sul
l'episodio Bagni-Elliot (duran
te Pisa-Napoli) che portò al
l'espulsione dell'inglese per 
una chiara simulazione di Ba
gni. Ne ho tratto una conclu
sione: è sempre l'arroganza di 
chi è al potere 01 Napoli è in 
testa alla classifica) e fa quello 
che vuole perché sa di rischia
re poco. Il silenzio-stampa 
spesso lo giustifico: è una di
sperata difesa contro le di

storsioni che si leggono tal
volta sui giornali. Non tutti 
hanno le capacità dialettiche 
per difendersi, In questi casi il 
silenzio è l',unica soluzione. 
Prima di tutto bisognerebbe 
fare una battaglia contro le 
notizie scandalistiche, contro 
le esagerazioni di taluni gior
nali. 

Calano gli spettatori netll 

alane ( n i 
Non credo che il calcio vada a 
rotoli, almeno per ora. Sulla 
disoccupazione non farei 
drammi: se i cosiddetti disoc
cupati ridimensionassero le 
pretese economiche, sarebbe 
tutto più semplice. Piuttosto 
l'Associazione Calciatori deve 
battersi contro il proliferare 
dei «procuratori» dei calciato
ri. In futuro potrebbero condi
zionare ogni trattativa, e per il 
calcio è un pericolo da non 
trascurare. 

la l e n e 91 
che regola lo svincolo: non 

Lo svincolo è un sicuro passo 
avanti: il calciatore ora può 
gestire la sua professione e 
non è più figlio della società. 
Dire che i guai del calcio ven
gono dallo svincolo è un po' 
come dire che il terrorismo 
viene dalla democrazia... 

Basta la parola per fere un buon «black-out» 
•ni All'ultimo numero del 
•Processo del lunedi» Il presi
dente della Lazio, Calieri, ha 
biasimato l'uso del silenzio 
stampa affermando che II cal
cio ha bisogno dell'informa-
alone esattamente come l'In
formazione ha bisogno del 
calcio. Apparentemente l'af
fermazione è condivisibile, in 
natii le due «dipendenze» so
no differenti: viviamo in una 
società fondata sull'lnforma-
«lone e che dipende dall'In-
formazione, per cui astratta
mente Il calcio non potrebbe 
«jpnwvlvere senza Informa-
alone mentre l'Informazione 
vivrebbe benissimo anche 
tenia II caldo. 

Facciamo una Ipotesi: un 

Storno tulli I mezzi di Informa
tone - stampa, radia, televi

sione - decidono concorde
mente, per un qualsiasi moti
vo, di non dedicare più nem
meno una parola al calcio: 
non sola niente cronache, 
commenti, Interviste, ma nep
pure semplici risultati, orari 
delle partite, stadi in cui si gio
cano. Quanto tempo soprawl-
verebbe il campionato? Solo 
quello necessaria a smaltire le 
Informazioni già accumulate 
poi dovrebbe chiudere di 
fronte a un pubblico che non 
sa dove andare, quando anda
re, perchè andare. Certo, si 
troverebbero In difficoltà an
che I mezzi di Informazione 
che hanno come unico ogget
to il calcio: ma solo II tempo 
per riconvertirsi, perché una 
società fondata sull'infamia-

Dopo che aveva portato fortuna agli 
azzurri ai Mondiali di Spagna, il silenzio 
stampa nei rapporti tra calcio e infor
mazione viene usato sempre più spes
so: nessuno dei protagonisti sembra 
avere ancora valutato appieno che spe
cie di arma è e come possa essere effi
cace solo conoscendone completa

mente i meccanismi. In pratica, viven
do in una realtà che è fatta di informa
zione l'«arma» più giusta sarebbe forse 
quella di dire quante più cose possibili. 
E i giornalisti? Troppo spesso si inven
tano interviste che non sono mai avve
nute o sono state riferite da altri. Ma 
una soluzione forse c'è... 

zione può fare a meno di sa
pere se Maradona ha segnato, 
ma avrà sempre bisogno di sa
pere quali sono le farmacie di 
turno, cosa proiettano al cine
ma Odeon e quali sono i con
tenuti della legge finanziarla. 
Magari potrebbe cominciare 
ad appassionarsi al cani da 
slitta se a questi venisse dedl-

KINO MARZULLO 

cata la stessa specie di atten
zione che viene dedicata alle 
caviglie di Vlrdls o agli amori 
di Maradona. 

In una società (ondata sul-
l'inlormazione, quindi, l'infor
mazione stessa è più lorte del 
pur fortissimo calcio; ma pro
prio perché si tratta di una so

cietà fondata sull'informazio
ne e sulla competizione, il cal
cio potrebbe prendersi la sua 
rivincita. Se Bagni - è solo un 
nome latto a titolo di esempio 
- si ritiene offeso da valutazio
ni latte dal giornalista Tizio e 
decide il silenzio stampa non 
parlando più con Tizio, ma 

nemmeno con Caio, Sempro
nio e Mevio solo perché sono 
anche loro giornalisti, non pu
nisce Tizio: per essere precisi 
non punisce nessuno. Forse 
solo un poco se stesso. 

La sua arma in realtà, pro
prio perché si tratta di un 
mondo di informazione e di 
competizione - sarebbe quel
la di dire quante più cose è 
possibile agli altri. 

Fin qui si è trattato del mo
do più appropriato di usare -
da una parte e dall'altra - del
l'arma dell'Informazione- il 
meglio naturalmente sarebbe 
di non usare armi e qui si arri
va al punto più dolente: i gior
nalisti - noi giornalisti - indul
giamo talvolta all'abitudine di 
creare le notizie quando que

ste non ci sono: frasi isolate 
da contesti, interviste per tre 
quarti immaginate o costruite 
su voci riferite da terzi e non 
controllate: se una cosa è 
plausibile, molto spesso di-
venta reale. Ed è un bellissimo 
dialogo con un interlocutore 
che altrettanto spesso si cava 
dall'impaccio negando di 
aver detto le cose che ha det
to o attribuendo all'intervista
tore malafede e cretinismo. E 
se si provasse, come in certi 
ambienti estremamente auto
revoli, a rispondere solo per 
iscritto a domande scritte? 
Certo, se questo diventasse un 
obbligo, diventerebbero raris
sime, per difficoltà dei due in
terlocutori. Ma a pensarci be
ne non si perderebbe molto. 

Sorpresa 
a New York, 
Evert fuori 
al primo turno 

Sorpresa a New York, al campionati «Virginia Stima»: l'a
mericana Chris Evert (nella foto) è stata eliminata al primo 
turno ad opera della tedesca Sylvia Hanika, con un doppio 
6-4. Il risultato acquista maggiore rilievo se si tiene conto 
che la Evert aveva già incontrato la Hanika ben 14 volte, e 
l'aveva sempre battuta. La Evert era la testa di serie n. 3 del 
tabellone; quest'anno ha vinto cinque tornei ma nessuno 
del «grande slam». La tedesca è riuscita a strappare all'a
mericana quattro volte il servizio ed ha avuto a disposizio
ne altre dieci palle break. Al termine dell'incontro la Evert 
ha dichiarato: «Quest'anno mi sono capitate molte cose 
nel tennis e nella vita. Ora potrò riposarmi». 

Basket, Guinness 
dei primati 
il 224 a 6 
di Mar del Piata 

Un clamoroso risultato, sot
to il profilo del punteggio, 
si è avuto in una parlila di 
pallacanestro femminile. La 
nazionale argentina femmi
nile giovanile di basket ha 
inflitto, a Mar del Piala, una 
sonora sconfitta a quella 

——~-^^-^^^— uruguyana, nel corso del 
quarto tornea giovanile sudamericano. Indubbiamente II 
punteggio rimarrà negli annali di questo sport: 224 a 6 (93 
a 4 alla fine del primo tempo). Val la pena di citare le due 
formazioni col punteggio ottenuto da ciascuna glocatrtce: 
Argentina Barrii 17, Ibarra 48, Garda 35, Aloclno 9, Rodri-
guez 55 (quintetto iniziale). Valsegio 16, Borii 10, Ora 8, 
Lopez 16, Banor8. Uruguay Baratto, Fondoreba, Branle, 
L Simone, Eguia (quintetto iniziale). Meza 2, F. Simone 2, 
Suarez, Roman 2. 

I tifosi 
si chiedono: 
con Voeller 
ci hanno 
«bidonato»? 

Nuovo controllo medico Ie
ri per Rudi Voeller, Il cen
travanti della Roma, dal 
prof. Perugia, alla cllnica 
Villa Bianca di Roma. La 
«teletermografia» alla quale 
il giocatore è stalo sottopo
sto ha nuovamente confer
mato la precedente diagno
si: lombalgia (volgarmente 

detta sciatica). Ancora antinfiammatori e nuovi controlli 
domani o venerdì, per stabilire se iniziare o meno II lavoro 
fisico. Da notare che il tedesco non ha giocato col Napoli, 
è rientrato col Como (segnò anche un gol), ma usci al 60', 
non ha giocato contro ITmpoli ed è praticamente termo 
da due settimane. C'è chi ventila in giro che la Roma abbia 
preso un «bidone» (non sotto il profilo tecnica bensì fisi
co), tipo Neumann, Muller, Rummenlgge. E cosi? GII esami 
lo escluderebbero, ma I tifosi cominciano a manifestare la 
loro perplessità, e attendono una risposta che, d'altra par
te, potrà dare soltanto li campo (probabile rientro con la 
Samp, il 29 novembre). Tolto il gambaletlo sen ' " 
Pruzzo (caviglia sinistra infortunatasi ad Empoli), e un t 
lume di speranza di poterlo schierare contro l'Inter. ' 

Inchiesta 
giudiziaria 
sul calciatore 
morto a Sarno 

Una Inchiesti è stata aper 
dall'autorità giudiziari* « _ 
la morte del locatore della 
Sarnese ffnlerregloru*») 
Mario Pellegrino, tff SI an
ni, mono domenica pome
ri gjio mentre giocava per la 
sua squadra contro quella 
del San Oennarellp. Im

provvisamente, durante una fase dell'incontro. Pellegrina 
si è accasciato sul campo, inutile il trasporto in ospedale « 
Sarno. Non ancora è noto l'esito dell'autopsia ma, secon
do forni dell'ospedale, la morte sarebbe avvenuta per in
farto. Mario Pellegrino era sposato da poco e In atleti di 
un figlio. Ritenuto uno del più validi attaccanti dell* squa
dra. giocava al calcio da ragazzo. Oggi a Samo ai svolge
ranno I funerali del giocatore. 

In Canada 
la torcia 
dei Giochi 
invernali '88 

La torcia per l'InatL 
ne delle prossime Ollmp 
di invernali è arrivata ieri In 
Canada dalla Grecia ed ha 
fornito il pretesto per la pri
ma cerimonia ufficiale in vi
sta del Giochi che si svol j 

. ranno 1 i' dal -
La cerimonia si è svolta a St. John. I» i m « , w m -»BI mutuili 
e mezzo di canadesi hanno fatto domanda per poter porta
re la fiamma olimpica nello sconfinato tragitto da St. John 
alla costa pacifica del Canada e poi indietro fino* Calgary. 
Il Canada ha già organizzato una edizione delle Olimpiadi 
estive (Montreal, 1976) ma è al debutto per quanto riguar
da quelle invernali. 

Scavolini, 
prima vittoria 
nella tournée 
in America 

finalmente una vittoria del
la Scavolini, nella tournee 
della squadra italiana di ba
sket in America. Nelle pri
me due parlile altrettante 
sconfitte; ieri, invece, a Fi
ladelfia, ha battuto la St. Jo-
«BDIV* University 79-64 

" " • — T " ! " ' ™ ™ " " ™ (28-30). I migliori realizza-
ton per la Scavolini sono stati: Petrovic, con 25 punti; 
Ballard, con 18 e Gracìs con 16. Oggi i pesaresi saranno * 
Boston per la loro quarta ed ultima partita, per poi ripartire 
domani alla volta dell'Italia. 

(UUUANQ AfarroONOU 

LO SPORT IN TV 
i. 23,30 Pugilato: da S. Cataldo (Siracusa) Incontro Set-

brooks-Cataluna per 11 mondiale del pesi gallo; Calcio: da 
Copenaghen Danimarca-RIt (nazionali olìmpiche). 

Raldue. 13,25 T«2-Lo sport; 14,35 Oggi sport; 18,30 Tg2-Spor-
tsera; 20,15 Tg2-Lo sport. 

Ralire. 17,30 Derby; 20,25 Calcio: Italia-Ddr (nazionali olimpi
che). 

Trac. Oggi News-Sport News-Sportisslmo; 19,55 Tmc Sporti 
22,20 Calcio: Austria-Romania. 

Telecanodlatrla. Calcio: Radnìcki-Stella Rossa (quarti di finale 
coppa iugoslava); 

Rotto il silenzio stampa 
Il Napoli ha ritrovato 
la parola e 
Maradona è sempre in volo 
* • NAPOLI. I recenti richia
mi al codice di comportamen
to al quale dovrebbero ispirar
si i giocaton della nazionale, e 
le polemiche sul silenzio 
stampa di alcuni di essi In oc
casione di Italia-Svezia, sem
brano aver sortito effetti an
che nel Napoli. Da Ieri matti
na, infatti, la squadra ha rotto 
Il silenzio stampa che si era 
imposta dopo la partita con la 
Roma, all'Olimpico. La deci
sione dei giocatori è stala co
municata dal capo dell'ufficio 
stampa, Carlo Juliano. Franci-
ni, nel ruolo di ex domenica 
prossima, il più gettonato dal 
cronisti. «Non sarà tacile guar
dare da avversari 1 miei ex 

compagni» - ha detto II tenti
no- , 

Nessun problema di impie
go per domenica, ovviamen
te. Ali allenamento ha assisti
to anche il convalescente Car
nevale. Maradona non ài è al
lenato. Il fuoriclasse è volato 
hi elicottero da Capodlchlrto a 
Paestum per girare uno spot 
per una Industria giapponese 
Intanto la società partenopea 
ha dato vita ad una singolare 
iniziativa. Coloro che acqui
steranno « biglietto per la par
tita con il Torino, si garanti
ranno il dmtto all'acquisto an
che per la parta* con la Juv«, 
per (a quafe è gii «atta» la 
caccia al biglietto. QMM, 

l 'Unità 
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